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ALLEGATO 1

Parte 1^
PRESCRIZIONI

In fase di redazione del progetto esecutivo

1) L'area d'intervento è situata a breve distanza da siti oggetto di diversi studi ufficiali di modellazione strumentale e numerica che indicano per le aree indagate fenomeni di amplificazione sismica di cui si potrà tenere conto per la redazione del progetto esecutivo. La verifica di ottemperanza è a cura della Regione Umbria.

2) Nella fase di progettazione esecutiva dovranno essere svolte indagini maggiormente approfondite, ai fini di una conoscenza completa del modello geologico e idrogeologico del sottosuolo dell'area di studio. La verifica di ottemperanza è a cura della Regione Umbria.

3) Le indagini geologiche e geotecniche, in sede di elaborazione del progetto esecutivo, dovranno essere integrate sia sotto il profilo qualitativo (sondaggi geognostici, prove di laboratorio, prove in sito) sia sotto il profilo quantitativo, essendo state eseguite soltanto due prove CPT sull'intera area di intervento. La verifica di ottemperanza è a cura del Comune di Foligno.

4) Il Soggetto aggiudicatore dovrà verificare la capacità di smaltimento dei corsi d'acqua demaniali (fosso Forma Cupa, Fosso Casevecchie) e degli altri corpi recettori (scatolare previsto nel citato progetto del Consorzio bonificazione umbra (CBU) recapito della linea BT4 di progetto) in concomitanza di eventi di pioggia critici, da considerare sul reticolo idrografico e sulla rete di drenaggio urbano prevista nell'ambito dell'intervento in oggetto, con i tempi di ritorno presi in considerazione dal citato Consorzio nel progetto di sistemazione già autorizzato. Si ricorda, a tal proposito, che le opere previste non dovranno recare pregiudizio alla condizioni di sicurezza idraulica a monte ed a valle dell'area oggetto di intervento, in accordo, con le specifiche ed i contenuti delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Assetto Idrogeologico (RAI). La verifica di ottemperanza è a cura della Provincia di Perugia.

5) Nell'ipotesi in cui la realizzazione dello scatolare di cui al punto 4 del presente Allegato 1 non sia antecedente o contestuale all'esecuzione dei lavori in oggetto, il soggetto aggiudicatore dovrà predisporre misure ed apprestamenti temporanei tali da garantire l'efficienza e la funzionalità idraulica della rete in progetto e dei recapiti naturali, provvedendo ad un eventuale adeguamento della rete medesima, ovvero, preferibilmente, provvedendo alla realizzazione di vasche volano che consentano invasi temporanei e rilasci dilazionati nel tempo. La verifica di ottemperanza è a cura della Provincia di Perugia.

6) Il Soggetto aggiudicatore dovrà indicare e specificare l'eventuale funzione residua del tratto demaniale del Fosso Forma Vecchia a valle della linea ferroviaria Orte - Falconara, anche in considerazione del previsto prolungamento del tombino esistente, e del tratto del Fosso Casevecchie che interferisce con il Centro servizi - distribuzione locale - autotrasporto - movimentazione e stoccaggio. La verifica di ottemperanza è a cura della Provincia di Perugia.

7) Relativamente agli aspetti idraulici, il progetto esecutivo dovrà tenere conto delle seguenti indicazioni:

· viste le "Mappe di pericolosità e rischio idraulico" di cui alla variante al PRG '97 adottata con atto di Consiglio comunale n. 80 del 17 luglio 2006, il progetto esecutivo dovrà essere corredato di un idoneo studio idraulico, che verifichi l'intervento sotto l'aspetto idraulico al fine di garantire le opportune condizioni di sicurezza;

· viste le caratteristiche dell'area, il progetto esecutivo, dovrà prevedere una idonea analisi del sistema di smaltimento delle acque meteoriche, considerando la situazione idrologica dell'intera area, tenendo conto del progetto di adeguamento del fosso Forma Vecchia in corso di appalto;

· lo studio geologico allegato al progetto esecutivo dovrà analizzare puntualmente la situazione della falda, e proporre idonei sistemi costruttivi o prescrizioni al fine di attutire l'impatto delle opere edilizie sulla falda medesima, e viceversa;
· si rileva l'opportunità di acquisire un parere preventivo della Provincia di Perugia per quanto attiene la possibilità di smaltimento delle acque provenienti dalle superfici impermeabilizzate, che dovrà parimenti esprimersi sotto il profilo idraulico;

· in sede di progetto esecutivo dovrà essere dimostrata, ed acclarata dagli Enti competenti (Provincia e CBU), la capacità del reticolo superficiale esistente di smaltire le acque di deflusso, anche in condizioni critiche, individuando in caso contrario gli accorgimenti e gli interventi necessari ad evitare il ristagno idrico (compresi, eventualmente, stazioni di pompaggio dotate di idrovore e tubazioni, sistemazioni d'alveo, ecc.). La verifica di ottemperanza è a cura del Comune di Foligno.

8) Relativamente alla viabilità, il progetto esecutivo dovrà tenere conto delle seguenti indicazioni:

· il collegamento interno tra terminal intermodale e area a servizi dovrà rispettare, in corrispondenza dell'esistente sovrappasso ferroviario, i vincoli propri del progetto Quadrilatero S.p.A. (Variante Sud Intermedia) e quindi nella progettazione esecutiva si dovranno prevedere le dovute verifiche tecniche;

· la viabilità entro i limiti di intervento del progetto della piastra logistica (sulla quale non si è condotta nessuna analisi di tipo tecnico-funzionale) non dovrà essere acquisita al demanio comunale in quanto di esclusivo interesse della base logistica e in modo da escludere qualsiasi promiscuità di carattere gestionale;
· in sede di progetto esecutivo si valuterà la possibilità di adottare soluzioni alternative all'eliminazione di gran parte della esistente viabilità di accesso all'aeroporto, prevedendo una sistemazione viaria alternativa che permetta una corretta gestione dello stesso aeroporto e delle sue aree pertinenze anche private, come anche un adeguato accesso alle aree limitrofe. La verifica di ottemperanza è a cura del Comune di Foligno.

9) Il Soggetto Aggiudicatore dovrà prevedere sistemi di misurazione inerenti la valutazione di impatto acustico dei tre fabbricati interclusi all'interno della piattaforma e, quindi, predisporre idonee misure di contenimento del rumore derivante dalla piastra stessa. La verifica di ottemperanza è a cura del Comune di Foligno.

10) Con riferimento a quanto previsto dall'art. 186 D.Lgs 3 aprile 2006 n° 152 e ss.mm., il progetto esecutivo dovrà indicare caratteristiche e quantità dei materiali di scavo riutilizzati in loco ovvero la diversa collocazione degli stessi, ovvero la provenienza dei materiali che saranno utilizzati per la realizzazione dei rilevati e sottofondi vari necessari.; La verifica di ottemperanza è a cura del Comune di Foligno.
In fase di esecuzione dei lavori

11) I lavori di splateamento e di scavo dovranno essere preceduti dall'esecuzioni di sondaggi di scavo archeologico da parte di personale tecnico scientifico di fiducia della Soprintendenza per i beni archeologici dell'Umbria con oneri finanziari a carico della committenza. La verifica di ottemperanza è a cura del Ministero per i beni e le attività culturali.

12) Poiché l'acquifero alluvionale dell'area d'interesse è classificato quale "acquifero a grado di vulnerabilità da molto elevato a elevato", a seguito delle ulteriori indagini dovranno essere previste e successivamente adottate tutte le misure atte a non pregiudicare l'equilibrio ambientale sotto il profilo idrogeologico, sia in fase di cantiere che d'esercizio, in modo da garantire l'assoluta non interferenza delle opere in progetto con la falda acquifera, con particolari precauzioni in modo da evitare la dispersione di sostanze inquinanti. La verifica di ottemperanza è a cura della Regione Umbria.

13) Per le opere di scarico nei corpi ricettori catastalmente attribuiti al demanio idrico e le ulteriori eventuali occupazioni di suoli demaniali, dovranno essere, in fase esecutiva dovranno essere richieste le concessioni ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904, per la determinazione dei canoni demaniali a favore della Regione Umbra. La verifica di ottemperanza è a cura della Regione Umbria.

14) Il soggetto aggiudicatore dovrà prevedere fasce boscate di profondità adatte a schermare adeguatamente i manufatti e le attività interportuali, rispettando le distanze minime dalle reti elettriche esistenti. Nello specifico, relativamente al terminale intermodale, tenendo conto della presenza dei due casolari ubicati ad ovest e relative superfici di pertinenza, si propone una fascia boscata avente larghezza di 20-30 metri. Relativamente al terminale autotrasporto, per la parte sud si propone che venga eseguito un intervento di rimboschimento della superficie agricola di circa 2 ha, mentre per la fascia di protezione a nord della stessa, si propone di impiantare vegetazione arborea per una larghezza di 40-50 m. La verifica di ottemperanza è a cura del Comune di Foligno.

Parte 2^

RACCOMANDAZIONI

15) Si raccomanda al soggetto aggiudicatore di prevedere, per quanto possibile in sede di progetto esecutivo, misure di riqualificazione e destinazione a verde naturale per le aree agricole intercluse che rimarranno residuali in un futuro contesto urbanizzato, da destinare per quanto possibile a bosco.

16) Si raccomanda inoltre che in sede di progetto esecutivo vengano introdotte soluzioni impiantistiche per la produzione di energia rinnovabile (fotovoltaico o solare termico) sfruttando le grandi superfici di copertura degli edifici.

Parte 3^

PROGRAMMA INTERFERENZE
17) Il soggetto aggiudicatore dovrà inviare il progetto esecutivo, al fine di dare corso alla risoluzione delle interferenze ai seguenti enti:​
· Comune di Foligno

· Consorzio della Bonificazione dell'Umbria

· Rete Ferroviaria Italiana

· Quadrilatero Marche Umbria S.P.A.

· Enel S.p.A.

· Telecom Italia S.p.A.

· Valle Umbria Servizi S.p.A.

· Ente Nazionale per l'Aviazione civile

· Terna S.p.A

Le interferenze ove non diversamente indicato saranno risolte seguendo la normativa di settore.

18) Con riferimento alle interferenze dell'intervento con le opere gestite da Terna il progetto esecutivo dovrà tenere conto della normativa di riferimento in materia di distanze tra nuove costruzioni e conduttori elettrici e delle indicazioni di carattere tecnico di seguito riportate:

· D.M. del 21 marzo 1988 e s.m.i. recante norme tecniche per la progettazione, l'esecuzione e l'esercizio delle linee elettriche aeree esterne: Il progetto deve garantire il rispetto di tutte le prescrizioni in materia di distanze verticali delle strade e dei piazzali dai conduttori degli elettrodotti suddette nelle condizioni di massima freccia (temperatura di riferimento dei conduttori pari a 55°C) e delle distanze orizzontali delle strade dai sostegni;

· D.P.C.M. dell'8 luglio 2003 e s.m.i. recante i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti, emanato in attuazione della legge n. 35 del 22/05/2001, legge quadro sulla protezione delle esposizioni a campi elettromagnetici: Secondo quanto previsto dall'art. 4 del D.P.C.M. nella progettazione di nuovi elettrodotti in corrispondenza di aree gioco per l'infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere e in prossimità di linee ed installazioni elettriche già presenti nel territorio, dovrà essere rispettato l'obiettivo di qualità di 3 microTesla per il valore dell'induzione magnetica, rispettando nel contempo le fasce di rispetto di cui all'art. 6 del D.P.C.M. Per ciascuno dei due elettrodotti, tale fascia ha un'ampiezza pari a 48 metri con asse di simmetria coincidente con l'asse dell'elettrodotto stesso;
· rispetto alla presenza di nuovi impianti di terra di fabbricati o di altre opere previste dovranno essere rispettate le norme CEI 11.1 riguardo l'indipendenza dei suddetti impianti con l'impianto di terre dei sostegni degli elettrodotti;
· i conduttori sono da ritenersi costantemente in tensione, l'avvicinarsi ad essi a distanze inferiori a quelle previste dalle vigenti disposizioni di legge (D.lgs n 81 del 9 aprile 2008 art. 83 e 117) ed alle norme CEI EN 50110 e CEI 11 - 48 costituisce pericolo mortale;
· eventuali spostamenti dell'elettrodotto o qualsiasi modifica del tracciato, previo consenso da parte di Terna alla fattibilità dello stesso, saranno a carico del richiedente.

19) Con riferimento alle interferenze con le opere della VUS (Valle Umbra Servizi):


Nel progetto esecutivo dovranno essere concordati con la VUS i dettagli e le specifiche tecniche con particolare riguardo alla risoluzione dell'interferenza con l'acquedotto esistente (particolari costruttivi pozzetti ed apparecchiature).
20) Relativamente alle realizzazione dell'allaccio ferroviario tra l'opera in oggetto e la Rete ferroviaria italiana (RFI), il soggetto aggiudicatore dovrà provvedere al perfezionamento della stipulata di un'apposita convenzione secondo le modalità previste dalle "Condizioni generali di contratto per la costruzione e l'esercizio di raccordo con stabilimenti commerciali, industriali ed assimilati" in uso nel Gruppo RFI.
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